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Mer 21/10
Ore 20,00
Circolo dei Lettori
Via Bogino 9

Marzia Camarda: «Gianni Rodari e i modelli 
femminili» 
Con Consorti ed Ospiti

Mar 27/10
Ore 20,15
Il Circolo (U.I.)
Via Vela 15

“La Parola ai Soci” – Valeria Banche: «La 
lavorazione meccanica...è SOLO questione 
di micron! »



Prossime Riunioni

Mercoledì 21 ottobre 2020

Ore 20,00 – Circolo dei Lettori (via
Bogino 9)
Nel centenario della nascita, serata dedicata a
«Gianni Rodari e i modelli femminili» con
relazione di Marzia Camarda (Socio
Fondatore e Presidente di Verba Volant)

Con Consorti ed Ospiti
Adesioni in segreteria entro mercoledì
14/10

Martedì 27 ottobre 2020
(sostituisce mer 28/10)

Il Circolo (Via Vela 15)
Ore 19,00 – Riunione del Consiglio
Direttivo a.r. 2020-2021 (Presidente
Vinassa)
Ore 20,15 – Sale di Rappresentanza
Nell’ambito de “La Parola ai Soci” intervento
di Valeria Banche su: "La lavorazione
meccanica...è SOLO questione di micron!"

Adesioni in segreteria entro mercoledì
21/10

Auguri a…

Notizie dal Club
• Il 09/09 Barbara Vinassa ha

presieduto la riunione del
Consiglio Direttivo del Club al
quale hanno partecipato Giorgio
Agosta, Pietro Appendino, Luigi
Benfratello, Bruno Boggio,
Alessandro Fasano, Mario
Grillo, Massimo Pasquero,
Riccardo Petrignani, Germano
Turinetto e Franca Zappata

• Il 17/09 Luigi e Branka
Benfratello, Alesandro, Cristina
e Rebecca Fasano, Domenico e
Luigina Lops, Luigi e Simona
Milazzo, Riccardo e Olga
Petrignani, Barbara Vinassa e
Giusppe Ferraris, Daniele e
Donatella Zaniolo hanno
rappesentato il Club in occasione dello
Spettacolo Distrettuale «Variety
for Friends. Insieme per
ripartire»

• Il 24/09 Alessandro Fasano ha
partecipato al Pre Sipe (Seminario
Informazione Presidenti Eletti)

• Valeria Banche – 3 ottobre
• Giorgio Gerino – 5 ottobre
• Piero Quaranta – 15 ottobre
• Andrea Valli – 26 ottobre
• Vittorino Bombonato – 26 ottobre



LA REGIONE AFRICANA CERTIFICATA LIBERA DAL POLIOVIRUS SELVAGGIO

Cari Rotariani,

siamo lieti di annunciarvi che la Regione africana è stata appena certificata libera dal poliovirus selvaggio.

I soci del Rotary hanno svolto un ruolo inestimabile nello sforzo di liberare la Regione africana dal poliovirus
selvaggio. Dovremmo essere orgogliosi di tutto il duro lavoro fatto per eliminare il poliovirus selvaggio in tutta
l'Africa e in quasi tutti i Paesi del mondo.

Questi progressi sono il risultato di sforzi decennali in tutti i 47 Paesi della Regione africana. L’impresa ha coinvolto
milioni di operatori sanitari che viaggiano a piedi, in barca, in bicicletta e in autobus, strategie innovative per
vaccinare i bambini in mezzo a conflitti e insicurezza e un'enorme rete di sorveglianza delle malattie per testare i
casi di paralisi e controllare le fognature per il virus.

Negli ultimi due decenni, innumerevoli soci del Rotary dei Paesi della Regione africana e di tutto il mondo hanno
lavorato insieme per raccogliere fondi, immunizzare i bambini, perorare la causa con le autorità di governi nazionali
e locali e sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importanza della vaccinazione, consentendo alla Global Polio
Eradication Initiative (GPEI) di rispondere efficacemente alle insorgenze di polio e di fermarle.

Questa pietra miliare è un incredibile risultato della sanità pubblica per i soci del Rotary, la Regione africana e per i
partner della nostra Global Polio Eradication Initiative (GPEI). Ma c’è ancora un’importante opera da fare per
eradicare il poliovirus selvaggio negli ultimi due Paesi polioendemici.

Abbiamo affrontato molte sfide nel nostro viaggio volto all’eradicazione della poliomielite. Ma abbiamo fatto
notevoli progressi, e le infrastrutture per la poliomielite che i Rotariani hanno contribuito a costruire serviranno
come un’eredità duratura che continuerà a proteggere i bambini vulnerabili da altre malattie per decenni a venire.

Oggi vi invitiamo a impegnarvi nuovamente per porre fine alla polio. Abbiamo bisogno che ognuno di voi aiuti a
finire questa battaglia e continuare a raccogliere 50 milioni di dollari ogni anno per la PolioPlus. L'eradicazione del
poliovirus selvaggio nella Regione africana ci dimostra che l'eradicazione della poliomielite è realizzabile e anche
come il nostro duro lavoro, i nostri partenariati e il nostro impegno finanziario continuino a spingerci in avanti,
anche durante una pandemia globale.

Grazie per i vostri continui sforzi, per aver realizzato una regione africana libera dalla poliovirus selvaggio e per
essere rimasti impegnati a mantenere la nostra promessa di un mondo libero dalla polio.

Cordiali saluti,
Holger Knaack
Presidente, Rotary International
K.R. Ravindran
Chair, The Rotary

LETTERA del PRESIDENTE DEL R.I. Holger Knaack



LETTERA del GOVERNATORE
AGOSTO 2020

Carissimi Amici Rotariani,

è trascorso il primo mese di quest’anno, mese che
abbiamo dedicato al nostro primo incontro opera-
tivo.

Ci siamo parlati apertamente dei nostri progetti,
abbiamo svolto un’analisi approfondita della situa-
zione di ogni Club, con i rispettivi Consigli direttivi,
ed ho avuto il piacere di confermare e commentare
le principali linee guida dell’anno che avevamo
impostato in occasione dei vari incontri formativi
dei mesi precedenti.

Complessivamente abbiamo avuto conferma di un
gruppo di Club affiatati e diretti secondo i principi
rotariani con molte sfaccettature dovute, come è
giusto e logico che sia, alla diversa storia e realtà
sociale di ogni singolo Club.

Abbiamo letto il primo numero del nostro organo
distrettuale “Dialoghi del Distretto” e mi ha fatto
piacere constatare che ci sono stati commenti
interessanti che hanno dimostrato una buona
accoglienza ed un interesse diffuso a questo lavoro.
È ora il momento di fare il passo successivo
consistente nella partecipazione attiva alla sua
redazione. Come ho raccomandato durante i nostri
incontri dobbiamo valorizzare la parte “dialoghi”
affinché questo periodico diventi veramente il forum
nel quale ci confrontiamo tutti e possiamo, così, far
crescere la qualità del nostro Rotary.

Questa riflessione deve essere particolarmente
motivante in questo mese dedicato alle riflessioni e
relative azioni riguardanti l’effettivo.

Il nostro presidente internazionale ha detto: “non vi
chiederò una crescita in base a delle cifre
specifiche, per una semplice ragione, ogni volta che
abbiamo richiesto una crescita in base a
determinati numeri abbiamo fallito. Invece di
concentrarci su un numero, desidero che pensiate a
come far crescere il Rotary in modo organico e
sostenibile. Come possiamo conservare i nostri
attuali soci e guadagnarne di nuovi adatti ai nostri
club?”.

In questo momento il nostro effettivo è
sostanzialmente stabile e, sebbene ci siano fondate
preoccupazioni per l’immediato futuro, vi esorto a
mantenere alta l’attenzione su quanto scritto
sopra.

È indispensabile che la nostra vera priorità
consista nella formazione costante e nel
coinvolgimento dei nostri Soci nella vita dei Club e
del Distretto.

Se le condizioni generali lo consentiranno, in
autunno attueremo azioni specifiche in questa
direzione ma, comunque, confermo l’invito rivolto,
durante gli incontri di luglio, al coinvolgimento
attivo di tutti i Soci, ed in particolare dei nuovi
entrati, nella vita del Club e nello sviluppo delle
iniziative e dei service.

Nell’ambito delle azioni mirate a facilitare
l’interazione con tutti i Soci, abbiamo apportato
alcune varianti e semplificazioni al sito distrettuale
per renderlo più facilmente fruibile. Mi auguro che
questo migliori l’utilizzo dello stesso che, vi
ricordo, è uno strumento basilare per vivere
attivamente il Rotary e poter disporre, in ogni
momento, di tutte le informazioni,
documentazione e manualistica utile.

Nello stesso spirito stiamo lavorando, tutti
insieme, all’aggiornamento dei documenti presenti
nell’Archivio di Stato. Ne abbiamo parlato
diffusamente in tutti gli incontri con i Consigli
direttivi: ora è il momento dell’azione. Utilizziamo
il privilegio che abbiamo di poter fruire di una sede
così prestigiosa per la conservazione e facile lettura
della nostra storia. Grazie anche al video di auto-
istruzione non dovrebbero esserci problemi in
questo senso ma, se necessario, lo staff distrettuale
è a disposizione.

Mese dell’effettivo significa anche mese del
coinvolgimento dell’effettivo e la disponibilità di
un archivio aggiornato e delle informazioni
storiche sono vie importanti per raggiungere
questo obiettivo.

(segue)



LETTERA del GOVERNATORE
LUGLIO 2020 (segue)

(segue)

Non dimentichiamo, a proposito di effettivo,
l’importante novità dell’abolizione del limite di età
nel Rotaract. Questa è stata vista, da molti, come
un’iniziativa dannosa per noi; al contrario io penso
che rappresenti una grande opportunità per
ridestare la nostra attenzione verso il Rotaract
suggerendoci l’idea, peraltro ovvia, che è nostra
responsabilità renderci attrattivi verso i nostri
giovani amici coinvolgendoli nella vita dei nostri
Club per conoscerci meglio e rendere per loro
interessante unirsi a noi quando la loro evoluzione
professionale e personale li faccia sentire pronti.

In quest’ottica ho voluto un rotaractiano in ogni
commissione distrettuale: lavoriamo tutti affinché
questa collaborazione sia fruttifera anche in termini
di effettivo così come lo si sta dimostrando in
termini di scambio e confronto di idee.

Cari amici, concludo con una raccomandazione: in
questo mese pensiamo non solo all’effettivo in
termini numerici ma pensiamo allo stesso in termini
di coinvolgimento, di orgoglioso sentimento
rotariano e di attualizzazione dello stesso.
Liberiamoci dell’atteggiamento nostalgico “non è
più il Rotary di una volta” e guardiamo alla società
di oggi, alle necessità ed ai problemi di oggi per
crea-re un “Rotary di oggi” con un effettivo non solo
numericamente ma qualitativamente adatto ad
affrontare la realtà ed i problemi di oggi.

Con grande amicizia rotariana vi saluto ed auguro a
voi ed alle vostre famiglie un sereno periodo di
riposo.

Vostro

DIALOGHI 
LA NUOVA RIVISTA ON LINE DEL DISTRETTO 2031

Come avrete già notato quest’anno la rivista mensile distrettuale si chiama
Dialoghi e viene inviata direttamente dal Distretto a tutti i Soci

Se per qualsivoglia ragione non doveste riceverla, tutti i numeri sono
consultabili/scaricabili al seguente link

http://rotary2031.org/risorse/



LETTERA del GOVERNATORE
SETTEMBRE 2020

Carissimi Amici Rotariani,

Il tema del mese di settembre, definito nel lontano
1985, rimane un punto strategico della nostra
attività ed
è un cardine dei nostri principi operativi.
Ignazio Visco, quando era ancora vicedirettore
generale di Bankitalia, spiegava così il legame tra
istruzione
e crescita: «Il capitale umano accresce il prodotto
pro capite sia direttamente sia permettendo
l’adozione
di metodi di produzione più efficienti. Un aumento
del capitale umano pari a un anno di istruzione in
più
per la media dei lavoratori comporta un aumento
del prodotto pro capite del 5%».
Nel mondo il numero di analfabeti ammonta a
parecchi milioni con il massimo di densità in Africa.
La povertà è la causa principale della scarsa
istruzione e la scarsa istruzione genera povertà: un
cane che si morde la coda. Il Rotary è fortemente
impegnato su questo fronte con molte iniziative e
dobbiamo sforzarci tutti per aumentare la nostra
presenza nelle aree più esposte per fornire
strumenti di supporto all’alfabetizzazione sia
concorrendo alla realizzazione di strutture
scolastiche sia fornendo materiale didattico.
Il concetto di alfabetizzazione si estende anche alle
capacità applicate alle attività lavorative ovvero allo
specifico linguaggio dei mestieri, più in generale alle
esigenze legate, ad esempio, al progresso
tecnologico,
come l’alfabetizzazione informatica e digitale. Sono
diverse centinaia di milioni gli adulti analfabeti nel
mondo ed è una tragedia perché una persona
incapace di leggere è facilmente manipolabile e
privata della
sua indipendenza e dignità umana” (rif. Renzo
Bianchi, PHF, “Alle Fonti del Rotary: Fatti, Regole e
Commenti, ed. 2018/19”).
I nostri Club sono storicamente molto attivi in
questa direzione, quindi non possiamo che
augurarci che
questa attenzione e questo entusiasmo permangano
nel tempo. In questa visione merita soffermarci sui
programmi che stiamo dedicando ai giovani, quali il
RYLA (Rotary Youth Leadership Awards), RYGHT
(Rotary Young Generation High level Training), lo
scambio giovani (breve, lungo) che, purtroppo,

stanno subendo un rallentamento a causa della
pandemia. Tutti programmi che, mettendo
centinaia di giovani di diversi Paesi in condizione
di conoscersi tra di loro e di conoscere le rispettive
culture, concorrono a formare
i cittadini di domani che dovranno,
necessariamente, avere una visione più aperta
delle diverse culture e,
conoscendole, dovranno imparare ad apprezzarle
approfittando delle differenze per il reciproco
arricchimento.
Nel prossimo numero dei Dialoghi del Distretto
troverete qualche spunto ulteriore di riflessione
sulle attività in corso orientate ai giovani: questo a
dimostrazione che molti Club stanno operando in
questa direzione rappresentando anche, spero, uno
stimolo per altri Club.
Infine desidero attirare la vostra attenzione su una
notizia molto importante che, sebbene abbia effetti
pratici solo nel prossimo anno, merita la nostra
attenzione fin da ora in quanto potrebbe orientarci
già nei nostri
progetti per l’anno in corso: gli Amministratori
della Fondazione Rotary e il Consiglio Centrale del
Rotary
International hanno aggiunto una nuova area
d'intervento: il sostegno ambientale.
Negli ultimi cinque anni sono stati stanziati oltre
18 milioni di dollari di sovvenzioni globali della
Fondazione per progetti legati all'ambiente.
La creazione di un'area d'intervento distinta per
sostenere l'ambiente darà ai soci del Rotary un
modo in più
per apportare cambiamenti positivi nel mondo e
aumentare il nostro impatto. Il sostegno
ambientale diventa la settima area d'intervento del
Rotary, una delle sette categorie di attività di
service finanziate dalle sovvenzioni globali. Questa
nuova area d'intervento si aggiunge a: Costruzione
della pace e prevenzione dei
conflitti, Prevenzione e cura delle malattie, Acqua e
servizi igienico-sanitari, Salute materna e infantile,
Alfabetizzazione e educazione di base, Sviluppo
economico comunitario.
Le domande di sovvenzione per i relativi progetti
saranno accettate a partire dal 1° luglio 2021.

(segue)



LETTERA del GOVERNATORE
SETTEMBRE 2020 (segue)

(segue)

Ricordo qui che, a partire dai prossimi giorni,
comincerò le visite in presenza ai Club. Nel mese di
luglio ci
siamo incontrati, in via telematica, con i Consigli
Direttivi ed ora è un vero piacere iniziare gli incontri
con
tutti i Soci. Mi auguro che questi incontri
rappresentino una opportunità per scambi di idee
costruttive che
consentano a tutti, per primo a me, di conoscere
meglio i problemi della nostra vita associativa e
della nostra presenza attiva nella società e sul
territorio per impostare azioni concrete di supporto
e di sviluppo sociale.
In quest’ottica invito tutti a prepararsi agli incontri
con proposte costruttive di miglioramento e
sentendosi
liberi di porre domande su argomenti di interesse
generale.
In chiusura voglio suggerirvi, fuori dal tema del
mese, di leggere, alla pagina 9 della rivista ROTARY
ITALIA (numero 7 – luglio/agosto 2020), il
messaggio del Presidente Internazionale Holger
Knaack. Questo articolo riprende molti degli
argomenti che abbiamo già avuto modo di discutere
durante gli incontri
formativi di quest’anno e penso possa rappresentare
un utile spunto di riflessione.
Spero, cari amici, che leggendo questo mio
messaggio abbiate trovato argomenti di vostro
interesse e,
nell’attesa del piacere dei prossimi incontri, vi
saluto con grande amicizia rotariana ed auguro a
tutti un sereno ritorno alla quotidianità abituale.

Vostro



LETTERA del GOVERNATORE
OTTOBRE 2020
MESE DELLO SVILUPPO ECONOMICO E COMUNITARIO

Cari amici,

Desidero iniziare questo incontro con voi ricordando che il 24 ottobre si celebrerà la Giornata mondiale della
poliomielite e che in questa occasione, insieme con tutti i Distretti italiani, organizzeremo un service
nazionale per raccogliere fondi destinati a questo importante obiettivo. Non ci bloccherà nelle nostre atti-vità
quotidiane ma ci offrirà la possibilità di dare un contributo sostanziale a questa preziosa campagna.
Seguirà, a breve, la documentazione dettagliata.
Vi segnalo, con l’occasione, che alla pagina del Ministero della salute dedicata (salute.gov.it) possiamo
trovare l’apertura che riproduco di seguito e che ci riempie di orgoglio:

Orgoglio ancora maggiore se ricordiamo che il progetto nacque proprio in
Italia dove ideatore e promotore di quella che sarebbe poi diventata
l’operazione mondiale PolioPlus fu Sergio Mulitsch, socio fondatore del
Rotary Club Treviglio e Pianura Bergamasca, che fu Governatore del
Distretto 204 nel 1984/85.
L’iniziativa si allargò poi al mondo intero coinvolgendo tutte le imporTanti
Istituzioni che si sono unite nel condurre questa battaglia su scala
planetaria.
Spero, a proposito della progressiva espansione del progetto, di farvi co-sa
gradita condividendo il documento storico, riprodotto qui a lato, trovato
presso un antiquario. Probabilmente si tratta di un manifesto dell’inizio
dell’operazione antipolio, progetto Italia-Marocco.

Venendo poi al tema del mese, ritengo che dobbiamo considerare che oggi, nell’ambito economico, ci
dobbiamo occupare delle tante imprese che hanno difficoltà a sopravvi-vere nella difficile congiuntura che si
è venuta a creare.
A questo proposito vi segnalo che lo sforzo del nostro Distretto nell’aiuto alle piccole realtà imprendito-riali
si è arricchito, a fianco dell’attività “Microcredito”, di un nuovo servizio offerto alle piccole aziende in
difficoltà economi-ca fornendo loro un supporto consulenziale ed economico mirato al superamento della
fase più acuta della crisi. Questo progetto è nato con il supporto de “La Scialuppa CRT onlus” che desidero
qui ringraziare pubblicamente.

(SEGUE)



LETTERA del GOVERNATORE
OTTOBRE 2020 (segue)

(segue)

Con questo servizio noi siamo pronti a fornire un supporto consulenziale e finanziario a quelle imprese che
hanno difficoltà ad uscire dalla crisi, in cui possono essersi venute a trovare in questa particolare con-
giuntura, aiutandole a ritrovare quello spazio che si erano create e che è stato bruscamente messo in crisi
dagli eventi drammatici che tutti conosciamo molto bene. Durante le visite ai Club sto illustrando in det-
taglio questo progetto ma, in attesa, chi fosse interessato a conoscerne i dettagli è invitato a mettersi in
contatto con me via mail o telefono.
Come ripeto sempre durante le visite ai Club, ricordate che il Distretto è a vostra disposizione: non esita-
te, quindi, a chiamarci per ogni vostra esigenza o suggerimento utile. Considero, come missione priorita-
ria, il legame amichevole ed operativo con tutti i Soci.

DAL NUMERO DI OTTOBRE DI DIALOGHI 
LA NUOVA RIVISTA ON LINE DEL DISTRETTO 2031



LETTERA DELLA COMMISSIONE PREMIO BRUNO CACCIA 
A.R. 2020-2021

Gentilissimi

la Commissione del Premio Caccia 2020, da me presieduta, dopo un'attenta valutazione ed all'unanimità ha deciso
quanto segue:

1) l'edizione 2020 del Premio al Merito Civile Bruno Caccia è stata rimandata alla primavera 2021 per la mancanza,
al momento attuale, di garanzie certe sia sanitarie sia sociali per il suo svolgimento nella data del 15 settembre
preventivamente opzionata;
2) la premiazione dei vincitori dell'edizione di quest'anno è stata rimandata al 2021 in contemporanea al/ai vincitori
della prossima edizione che saranno nominati dalla nuova Commissione ad hoc istituita con le regole statutarie del
Premio;
3) l'edizione 2021, del tutto eccezionalmente, si svolgerà con il coinvolgimento delle Autorità Rotariane, delle
Commissioni per il Premio, degli assistenti e dei Presidenti di Club di entrambe le annate in un'unica manifestazione
la cui data sarà comunicata appena possibile;
4) l'organizzazione del convegno abbinato alla consegna del Premio al merito civile sarà decisa dalla nuova
commissione presieduta da Stefania Stafutti Presidente del RC Torino 45° Parallelo come da statuto, mentre la
consegna e la presentazione dei vincitori rimane a Presidente e Governatore dell'anno di riferimento;
5) alla manifestazione del 2021 sarà invitata anche la vincitrice 2020 del Premio allo studio (Andreina De Leo) a cui
si consegnerà l'originale della pergamena già in nostre mani;
6) in considerazione del successo della consegna "in remoto” del Premio allo studio e del sommarsi delle
premiazioni, suggerisco alla prossima Commissione di valutare lo sdoppiamento della manifestazione (Studio via
telematica, Merito Civile di persona) organizzazione che non comporta spese aggiuntive e permette una visibilità
maggior ai vincitori;
7) l'ammontare delle quote versate per l'edizione 2020 decurtate dalle spese di stampa delle pergamene e delle
medaglie risulta di euro 8.500;
8) l'avanzo di gestione dell'edizione 2020 viene devoluto con indicazione puntuale di tutti i club aderenti
all'iniziativa al Banco Alimentare nella persona di Salvatore Collarino tramite versamento bancario sul conto
corrente di Intesa San Paolo SPA intestato al BANCO ALIMENTARE DEL PIEMONTE con la seguente causale:
DONAZIONE DA RACCOLTA FONDI DEI ROTARY CLUB DELL’AREA TORINESE;
9) l'edizione 2021 sarà finanziata dai Club dell'area torinese con le modalità statutarie ed ad ogni Club verrà
richiesta la conferma della loro partecipazione nei tempi e nei modi previsti.
10) con il presente atto la commissione del Premio Caccia 2020 cessa la sua attività in attesa della nomina della
Commissione 2021.

Cordiali saluti
Alberto Bruno



VITA DI CLUB
16 SETTEMBRE 2020 - RIUNIONE n° 2142

La prima riunione dopo la pausa estiva si è
tenuta presso Villa Balbiano, ambizioso
progetto della famiglia Balbiano che dopo
Cantine e Museo - già visitati da numerosi
clienti, amici ed appassionati - ha avuto
l’intuizione di creare un luogo dove ospitare
gruppi numerosi, meeting aziendali,
cerimonie, eventi privati. Il risultato è una
struttura moderna ed efficiente ma
contemporaneamente calda ed accogliente,
avvenieristica ma calata in una realtà di fine
‘700.

Dal 1941 la famiglia Balbiano lavora, ogni
giorno, per produrre i migliori vini della
Collina Torinese. La voglia di innovare,
migliorare, crescere un passo alla volta non
è mai venuta meno pur mantendo inalterata
una filosofia imprenditoriale e di vita che
tende a rispettare la tradizione adeguandola
ai tempi che cambiano.

La conviviale con degustazione è stata
preceduta dalla visita della Cantina e
dell’annesso Museo del Giocattolo.

PRESIEDE: Barbara Vinassa

PRESENTI: Agosta, Banche, Cinque, Crocioni, Del Noce, Del Pero, Fasano, Gerino, Giussani, J. Grillo, Marmo,
Milazzo, Petrignani, Pratis, Puiatti, Quaranta, Sampò, Savio, Tessa, Turinetto, Vinassa, Zaniolo,
Zappata.

% PRESENZE: 23+11 compensate su 49 = 69,4%

GIUSTIFICANO: Aghemo, Antonetto, Appendino, Belforte, Benfratello, Boggio, Bolognese, Bombonato, Cagno,
Cravero, Gili, M. Grillo, Lops, Marini, Munari, Noto, Pasquero, Petrignani, Pierotti, Pironti, Tibiletti.

OSPITI DEI SOCI: Consorti:
Roberto Turco, Donatella Finiguerra, Nicoletta Rainero Crocioni, Alessandra Bianconi Del Noce,
Cristina Ascheri Fasano, Cristina Coni Gerino, Olga Olkhovikova Petrignani, Marisa Nivoli Quaranta,
Anna Luisa Carmagnola Turinetto, Giuseppe Ferraris, Edmondo Vozzella.
Di Petrignani: Simone e Nicoletta Monforte, Luca Costantini
Di Turinetto: Giorgio e Simona Cavalitto, Giovqanni Zucchetti e Annamaria Amore

VISITATORI ROTARIANI: R.C. Torino 45° Parallelo: Alfredo e Paola Caviglione
R.C. Torino Matteotti: Silvia Turinetto (Presidente)
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LA STORIA – Una tradizione lunga 75 anni

L’Azienda Vitivinicola Balbiano nasce
ufficialmente il 14 Settembre 1941, quando
l’allora Podestà di Andezeno rilascia a
Melchiorre Balbiano il permesso di vendita
all’ingrosso di vini e uve.
Melchiorre, prima di decidere di fare vino,
era un impegnatissimo gestore di alcune
cascine ad Andezeno. Mais, grano, meliga,
bovini, e animali da cortile erano l’attività
quotidiana.
Tuttavia ciò che più lo appassionava era
sempre stata l’uva.
Da molto tempo, infatti, svolgeva l’attività di
mediatore di uve. Un mestiere tipico
dell’inizio del novecento, quando le DOC
non esistevano e la necessità di
movimentare uve in partenza ed in arrivo da
tutte le parti d’Italia era davvero impellente.
All’epoca il prezzo delle uve non era in realtà
oggetto di grande contrattazione: acquirente
e venditore si incontravano al mercato di
Chieri e, semplicemente, si decideva quale
“media” utilizzare.
Naturalmente la “media ‘d Chér” era quella
più in uso da queste parti, ma si poteva
anche optare per un “mix” con quella di
Asti, e così via.
I primi anni ’40 erano un periodo difficile,
la guerra falcidiava le città e le campagne, il
cibo (ed il vino) erano razionati.
Il dopoguerra è un momento di grande
rilancio dell’economia, ma soprattutto è il
momento in cui Melchiorre incontra
Giuseppina Villa, giovane ragazza torinese
(ma di mamma napoletana) che in poco
tempo diventa sua moglie.
Dal loro amore nascono Carla e, nel 1948,
Francesco Balbiano.
La famiglia Villa era sempre stata torinese,
ma con qualche possedimento in campagna,
proprio nella zona di Andezeno. La loro

cascina è quella che, molto più avanti,
ospiterà l’attuale sede dell’Azienda
Balbiano.
Francesco è un bambino studioso e
disciplinato, che vive nella semplicità della
vita contadina degli anni ’50.
Prima il collegio a Chieri, poi il Liceo
Classico ed infine una laurea in Chimica,
passione scaturita dalla stima e dall’amore
per suo zio. Anche lui chimico.
Nel frattempo Francesco aiuta suo padre nel
lavoro quotidiano di una cantina,
imparando il mestiere “sul campo”.
Nel 1973, dopo la laurea, si trova ad un
bivio: continuare la carriera da chimico
oppure l’attività del padre?
La scelta è il naturale frutto di ciò che
Francesco è, di ciò che ama più di tutto: la
sua terra, le sue tradizioni.
Questo amore si estrinseca anche
nell’impegno sociale. E’ il più giovane
sindaco di Andezeno, carica che gli verrà
confermata per ben tre legislature.
Coabitazione e collaborazione con suo padre
non sono facilissime. Come spesso capita, le
differenze generazionali portano a scontri e
discussioni quasi quotidiane, ma a giovarne
è la qualità di un prodotto tutto da
valorizzare: il Freisa di Chieri.
Una grande infusione di coraggio arriva dal
leggendario Luigi Veronelli, che sprona
Melchiorre e Francesco a proseguire sul
cammino del Freisa.
Dalla vendita sfusa o in damigiana si passa
alla bottiglia, la cantina si trasforma, le
tecniche di vinificazione e le strumentazioni
sono sempre più curate e avanzate.
La svolta fondamentale avviene quando
Francesco decide che è tempo di spostare la
cantina di produzione dalla sede storica alla
nuova sede, presso la cascina dove la
famiglia abita da tempo.

(SEGUE)
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Si tratta di una trasformazione radicale: una
ristrutturazione lunga, laboriosa, delicata
ma rispettosa dell’antica struttura.
La trasformazione non riguarda solamente
le strutture, ma anche e soprattutto la
“tecnologia” in cantina.
La frequentazione di Francesco con i suoi
amici/colleghi langaroli è il preludio ad una
radicale svolta. Via le vecchie botti in legno
e cemento: vasche in acciaio inox
termocontrollate, filtri, pompe, macchina
imbottigliatrice, pigia-diraspatrice, micro-
ossigenatori compaiono nella nuova ed
attrezzatissima cantina.
Il Freisa è un vitigno complesso da
vinificare: tannini molto accentuati ed
acidità elevate, se non controllati, possono
renderlo particolarmente disarmonico.
Tuttavia il lavoro in cantina subisce
anch’esso una forte evoluzione anche grazie
alle ricerche condotte dalla Facoltà di
Agraria dell’Università degli Studi di Torino,
ed in particolare dal Prof. Vincenzo Gerbi,
che diventerà presto uno dei massimi
esperti mondiali su questo vitigno (e non
solo).
L’investimento in Azienda è enorme e
Francesco, per finanziarlo, inizia la sua
avventura di esportazione negli USA che lo
porta nel giro di pochi anni ad essere
presente in molti degli Stati della terra di zio
Sam.
Stare lontano da casa per molto tempo, in
quegli anni, non è facile per molte ragioni:
Melchiorre inizia ad invecchiare e nel
frattempo Francesco si è sposato con
Daniela e sono nati Luca, Chiara ed Elena.
E un sacrificio che, tuttavia, va fatto ed i
risultati incoraggiano l’iniziativa. La
Malvasia di Castelnuovo don Bosco piace
tantissimo, anche il Freisa di Chieri è
apprezzato, soprattutto nella versione

“amabile”. Quella secca non è ancora pronta
per un mercato agli esordi dal punto di vista
enologico ed eno-culturale.
Nel frattempo nasce il Consorzio di Tutela
delle DOC Freisa di Chieri e Collina
Torinese, di cui Francesco viene subito
nominato Presidente.
La collaborazione con la Facoltà di Agraria
si fa sempre più stretta ed il Consorzio
finanzia numerose ricerche sul Freisa, che si
riveleranno fondamentali.
Negli anni ’90 la grande rivoluzione
qualitativa del Freisa di Chieri è finalmente
giunta a livelli molto importanti, grazie
soprattutto al capillare lavoro fatto sul
territorio.
Il Freisa di Chieri e Balbiano saldano nella
coscienza collettiva un binomio ancora oggi
molto solido.
L’esperienza maturata come produttore e
come Presidente del Consorzio fanno sì che
Francesco Balbiano sia individuato dalla
Direzione Regionale per i Beni Artistici ed
Etnoantropologici del Piemonte come il
consulente perfetto per un ambizioso
progetto che, nei primi anni del nuovo
millennio, si cerca di far partire: il
reimpianto del Vigneto Reale di Villa della
Regina a Torino.
Il grande progetto di Vigna della Regina è il
banco di prova per il nuovo acquisto
dell’Azienda: Luca Balbiano.
Luca, primogenito di Francesco, dopo un
diploma al Liceo Classico (lo stesso del
padre) ed una laurea a pieni voti in
Giurisprudenza all’Università di Torino
segue la tradizione di famiglia, diventando
la terza generazione di produttori.
Dal 2015 Luca Balbiano è il nuovo
Presidente del Consorzio di Tutela delle
DOC Freisa di Chieri e Collina Torinese, il
più giovane da quando il Consorzio esiste.
La storia, ogni tanto, si ripete.
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Nel centenario della nascita di Federico Fellini
non potevamo non cogliere l’occasione per
approfondire un personaggio che ha reso l’Italia
famosa in tutto il mondo, uno dei maggiori
registi della storia del cinema, grazie alla
relazione della dott.ssa Laura Fornara,
Segretario Generale della Fondazione 1563 per
l’Arte e la Cultura della Compagnia di San
Paolo, e del regista Andrea Serafini.
Per ovvie ragioni di tempo, i nostri ospiti hanno
condiviso alcune pillole di conoscenza e spunti
di riflessione sui temi che caratterizzano la sua
filmografia, la dimensione onirica, la paura, la
religione cattolica, la figura della donna,
ripercorrendoli principalmente attraverso tre
film: La strada, La dolce vita e 8 1/2. Importante
sottolineare come Fellini collaborasse con
grandi personaggi per dare vita ad un mondo
tutto suo, attori, scenografi, direttori della
fotografia, scenografi e così via. Ad esempio a
dar vita alle magiche atmosfere dei tre
capolavori citati è sempre lo stesso musicista
Nino Rota, mentre per i primi due la fotografia è
curata da Otello Martelli.
Da 8 ½ apprendiamo l’importanza della luce
nella narrazione del film, la contrapposizione
bianco/nero viene usata per identificare i
personaggi positivi, macchie bianche su sfondo
nero, mentre i più negativi al contrario sono
macchie nere su sfondo bianco.
Ne La strada è ben rappresentata la visione
della religione come appiglio e speranza di far
parte di quella convivenza sociale da cui la
protagonista è esclusa.
La scelta dei costumi gioca un ruolo di rilievo

nella narrazione, come la scena in cui Sylvie de
La dolce vita si presenta in Vaticano con vestito
e copricapo speculari agli abiti delle suore.
Dotato di uno stile onirico e surreale, il suo è un
cinema di volti e di personaggi rimasti nella
memoria collettiva. Attraverso lo humour e la
fantasia, il gioco e il sogno, Fellini ha raccontato
un mondo che ha provato a non perdere
l'ingenuità e la purezza, prima di trasformarsi
sempre più, col passare degli anni, in un mondo
vuoto e superficiale.
Fellini, eterno adolescente e innamorato della
vita, metteva in scena momenti crudi. Usava il
cinema come forma di psicoanalisi, attraverso
una capacità inventiva che andava oltre ad i suoi
problemi e trascorsi e che porta il pubblico nel
suo sogno.
Facciamo nostre le parole di Pier Paolo Pasolini
su La dolce vita per tracciare un ritratto del
registra e delle suo opere: “Non ho mai visto un
film in cui tutti i personaggi siano così pieni di
felicità di essere: anche le cose dolorose, le
tragedie, si configurano come fenomeni carichi
di vitalità, come spettacoli. Bisogna davvero
possedere una miniera inesauribile d’amore, per
arrivare a questo: magari anche d’amore
sacrilego.. Il neodecadente Fellini è colmo di
tale amore indifferenziato e indifferenziante”.

La serata si è conclusa in un clima di
convivialità ed allegria, grazie anche all’ottimo
ed abbondante Fritto Misto alla piemontese
preparato dal ristorante Con Calma.

PRESIEDE: Barbara Vinassa

PRESENTI: Aghemo, Agosta, Banche, Benfratello, Boggio, Bombonato, Crocioni, Del Noce, Fasano, Gerino, J.
Grillo, Marmo, Munari, Pasquero, Petrignani, Pratis, Puiatti, Quaranta, Savio, Vinassa, Zaniolo,
Zappata.

% PRESENZE: 22+7compensati su 49 = 59,2%

GIUSTIFICANO: Antonetto, Appendino, Belforte, Bolognese, Cagno, Cinque, Cravero, Del Pero, Gili, Giussani, M.
Grillo, Lops, Marini, Milazzo, Noto, Pierotti, Pironti, Sampò, Tessa, Tibiletti, Turinetto.

OSPITI DELLA PRESIDENZA: Dott. Andrea Serafini,
Dott.ssa Laura Fornara

OSPITI DEI SOCI: Consorti:
Nicoletta Rainero Crocioni, Cristina Coni Gerino, Claudia Lazzarotto Pasquero, Marisa Nivoli
Quaranta, Edmondo Vozzella.
Di vinassa: dott.ssa Isabella De Marco
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CALENDARIO dei ROTARY TORINESI

QUI DI SEGUITO I PROGRAMMI RICEVUTI DALLA SEGRETERIA

Ricordiamo che sul sito del Distretto rotary2031.org è possibile prendere visione del
calendario riunioni di altri Club non presenti nell’elenco sottostante

Lunedì 5 ottobre
TORINO SUD E SUD OVEST Non pervenuto
TORINO SUD EST Ore 19,45 – Il Circolo – IC con RC To Cavour

Prof. Guido Saracco: “Prospettive per Torino”
TORINO 45°PARALLELO Ore 20,00 – Platti – Cristina Giudice: “Vietato ai Minori. L’arte contemporanea tra scandalo e

provocazione”. Con consorti
TORINO STUPINIGI La riunione non avrà luogo
Martedì 6 ottobre
TORINO DORA La riunione non avrà luogo
Mercoledì 7 ottobre
TORINO EST Ore 20,00 – NH Torino Centro – Marco Zatterin: “Europa e Fake News”
Giovedì 8 ottobre
TORINO Ore 13,00 – Il Circolo - Colazione a buffet
TORINO SAN CARLO Ore 20,30 – Hotel Sitea – Conviviale senza relazione

Lunedì 12 ottobre
TORINO SUD E SUD OVEST Non pervenuto
TORINO SUD EST Ore 19,45 – Il Circolo – Stefano Trucco: “Il restauro del pavimento del Santo Sepolcro a

Gerusalemme”
TORINO 45°PARALLELO La riunione non avrà luogo
TORINO STUPINIGI Riunione posticipata a Mer. 14/10

Vedi To Est
Martedì 13 ottobre
TORINO DORA Ore 14,30 – Gita a Novalesa con Merenda Sinoira. Con Consorti

Riunione posticipata a Mer. 14/10
Vedi To Est

Mercoledì 14 ottobre
TORINO EST Ore 20,00 – NH Torino Centro – IC organizzato da R.C. To Est con R.C. To Nord, To Nord

Ovest, To Dora e To Stupinigi
Giovanni Vitaloni e Angelo Robotto: “La protezione civile ed il Rotary”

Giovedì 15 ottobre
TORINO La riunione non avrà luogo
TORINO SAN CARLO Ore 20,00 – Agriturismo da Gianmario (Tetto Cellaro – Poirino)

“Cena dei peproni/Fritto misto”. Con Consorti
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Lunedì 19 ottobre
TORINO SUD E SUD OVEST Non pervenuto
TORINO SUD EST Ore 12,45 – Il Circolo – Riunione Meridiana
TORINO 45°PARALLELO Ore 20,00 – Il Circolo – Davide Vaschetti: “Il Progetto Polio Plus”
TORINO STUPINIGI La riunione non avrà luogo
Martedì 20 ottobre
TORINO DORA Ore 19,30 – El Tiki Tapas Cocktail Bar Esotico – Aperitivo
Mercoledì 21 ottobre
TORINO EST Ore 19,45 – La Darsena – Aperitivo
Giovedì 22 ottobre
TORINO Non pervenuto
TORINO SAN CARLO Ore 20,30 – Hotel Sitea – Visita Ufficiale del Governatore

Lunedì 26 ottobre
TORINO SUD E SUD OVEST Non pervenuto
TORINO SUD EST Ore 18,30 – Scuola di Restauro di Venaria – Visita guidata. Seguirà Conviviale
TORINO 45°PARALLELO La riunione non avrà luogo
TORINO STUPINIGI Ore 20,00 – Il Circolo – Assemblea dei Soci
Martedì 27 ottobre
TORINO DORA Ore 20,00 – NH Torino Centro –Maita Sartori: “CRI. Il Comitato di Torino”. Con Consorti
Mercoledì 28 ottobre
TORINO EST La riunione non avrà luogo
Giovedì 29 ottobre
TORINO Non pervenuto
TORINO SAN CARLO La riunione non avrà luogo


